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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Immaginate per un attimo cosa può provare un’insegnante, magari fresca di laurea, la prima volta che entra in una classe problematica. Il dirigente scolastico, con un certo imbarazzo, l’ha messa sull’avviso e così pure i colleghi, che nel corridoio le si sono avvicinati e le hanno raccontato gli avvenimenti degli ultimi giorni e i pasticci che i cari angioletti sono stati in grado di combinare. 


  



  A questo punto alla docente non resta che affrontare la situazione. 25 o 30 paia di occhi che la osservano incuriositi, forse anche intimiditi, ma pronti alla sfida e a mettere in crisi tutte le certezze dei processi educativi e pedagogici assimilati in tanti anni. 


  



  Ce la farà a sostenere la situazione? Sarà in grado di gestire il suo stress e, fatto essenziale, riuscirà a trasmettere valori, contenuti disciplinari e soprattutto a interessare gli alunni?


  



  I giovani sanno bene come scovare e come agire sul punto debole del docente. Ti studiano, ti misurano e sanno riconoscere il tuo valore, se sei in grado di avvicinarti a loro, stabilendo un rapporto valido. 


  



  In caso contrario è un pasticcio, perché il nostro lavoro diventa pesante come un macigno e lo stress ci aspetta dietro l’angolo. Tanto vale mettersi d’impegno e attivare in noi tutte quelle competenze, abilità e conoscenze che ci permettono di essere dei bravi docenti. Specie con i nostri alunni più difficili.


  



  Questo ebook ti insegnerà a gestire le situazioni problematiche all’interno della classe, a utilizzare tecniche ampiamente sperimentate, rendendo così il tuo lavoro produttivo e finalizzato agli obiettivi che ti sei posto.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come riconoscere una classe problematica


  Ogni classe ha una sua personalità e si presenta all’insegnante come un’entità portatrice di alcune caratteristiche. Le classi etichettate come problematiche sono indisciplinate e turbolente: insomma, difficili da gestire.


  



  È all’interno dell’aula scolastica che devono convivere gruppi eterogenei di ragazzi, ognuno con una realtà diversa. E così, a fianco del bullo, possiamo trovare il giovane ribelle e poi il ragazzo ipersensibile o il bugiardo cronico, l’ansioso oppure l’iperattivo.


  



  La mia collega di inglese, anni fa, venne da me disperata, perché non riusciva a gestire la sua classe, una terza media. Insieme abbiamo cercato di leggere e comprendere quella realtà scolastica, che si presentava così: 


  • i posti assegnati agli alunni dai docenti non venivano rispettati;


  • alcuni ragazzi erano eccessivamente polemici e interrompevano la lezione continuamente;


  • un folto gruppetto dimenticava a casa il materiale didattico;


  • i pochi che desideravano seguire la lezione venivano derisi e presi in giro.


  



  Noi insegnanti chiamiamo gli alunni difficili “non scolarizzati”, cioè che non sanno adeguarsi alle regole, non rispondono insomma a ciò che la scuola gli propone. E ovviamente non sono solamente quelli descritti prima.


  



  L’elenco degli atteggiamenti inaccettabili, per un docente, costituisce l’indisciplina. A questo punto se, come si è detto, ogni classe ha una propria fisionomia, è utile, per conoscerla meglio, osservarla da vicino. Tu, docente, devi interrogarti sul tipo di comunicazione che si attiva fra i tuoi studenti, sui ruoli che nascono e sulla coesione del gruppo.


  



  Il sociogramma di Jacob Levi Moreno


  Il sociogramma di Jacob Levi Moreno, psicologo sociale, è uno strumento utile, per permettere al docente di analizzare le relazioni sociali all’interno del gruppo-classe e i modelli di sentimenti che si vengono a creare. Ho applicato questa tecnica quando insegnavo nella scuola media e i risultati sono stati sorprendenti. Ecco sinteticamente il test:


  • la prima fase consiste nella costruzione di un questionario, di circa quattro domande;


  • la seconda è la somministrazione del test; 


  • nella terza fase il docente legge e analizza i risultati; 


  • la quarta è la fase operativa e applicativa;


  



  Le domande devono essere semplici e concrete, alcune devono riferirsi a situazioni affettive (tempo libero o gioco) mentre altre devono corrispondere a un criterio funzionale (attività scolastiche). A ogni domanda ne deve corrispondere una negativa e il contenuto deve essere il medesimo. Le domande devono, infine, essere a risposta aperta, con 2 o 3 scelte.


  



  Eccoti un esempio di questionario. Naturalmente usando i criteri che ti ho descritto, puoi crearne uno, a secondo delle tue esigenze.


  



  È attraverso queste domande che solleciti i tuoi studenti a esprimere la loro voglia di instaurare una relazione con i compagni.


  1. Chi vorresti avere come compagno di banco?


  2. Chi non vorresti avere come compagno di banco?


  3. Con chi vorresti fare una gita scolastica?


  4. Con chi non vorresti fare mai una gita scolastica?


  



  Agli alunni andrà spiegata la finalità del test e garantita la riservatezza delle loro risposte. Il docente, dopo aver raccolto i questionari, costruirà la matrice sociometrica che rappresenterà graficamente e sinteticamente la situazione delle relazioni interne della classe.
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